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Repertorio numero 72888               Raccolta numero  34695
COSTITUZIONE DI FONDAZIONE ETS

REPUBBLICA ITALIANA
Bergamo, 14 (quattordici) luglio 2025 (duemilaventicinque).
Nel mio studio in Via Divisione Julia n.7.
Con me ARMANDO SANTUS, Notaio in Bergamo, iscritto al Colle-
gio Notarile del Distretto di Bergamo, alla presenza di
Tironi Eliana, nata a Bergamo il 28 settembre 1974, residente
ad Almenno San Salvatore (BG), via Val d'Imagna n.3,
Capelli Giulia, nata a Bergamo il 30 maggio 1992, residente
ad Almenno San Bartolomeo (BG), via Cesare della Mussia n.42,
testi richieste, note ed idonee ai sensi di legge come mi con-
fermano, sono presenti i signori
Venturelli Annamaria, nata a Brembio (MI) il 29 marzo 1945,
codice fiscale VNT NMR 45C69 B141G e domiciliata per la cari-
ca presso la sede dell'Ente subito detto, che interviene in
nome e per conto dell'Ente

"Associazione Pubblica di Fedeli
Opera "Piccole figlie della croce"

con sede legale in Castiglione delle Stiviere (MN), via C.
Battisti n.28, codice fiscale 90017390205, iscritto presso il
Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di Man-
tova quale "Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto", nel-
la sua qualità di presidente del consiglio di amministrazione
e, come tale, legale rappresentante, munita dei necessari po-
teri ai fini del presente in forza di (i) Nulla Osta, in data
25 marzo 2025, rilasciato dalla Curia Vescovile di Mantova
che in copia conforme all'originale viene allegato al presen-
te sotto la lettera "A" e (ii) delibera del consiglio di ammi-
nistrazione del 25 marzo 2025;
Magnani Licia, nata a Villa Poma (MN) l'11 marzo 1948, codice
fiscale MGN LCI 48C51 F804Y e domiciliata per la carica pres-
so la sede dell'Ente subito detto, che interviene in nome e
per conto dell'Associazione non riconosciuta

"ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE"
con sede legale in Ostiglia (MN), via San Giuseppe n.7, codi-
ce fiscale e P.IVA 00415530203, nella sua qualità di presiden-
te del consiglio di amministrazione e, come tale, legale rap-
presentante, munita dei necessari poteri ai fini del presente
in forza di delibera consiliare in data 11 giugno 2025;
Begnardi Isa, nata a Poggio Rusco (MN) il 7 giugno 1958, codi-
ce fiscale BGN SIA 58H47 G753B e domiciliata per la carica
presso la sede dell'Ente subito detto, che interviene in nome
e per conto dell'Associazione non riconosciuta

"ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE"
con sede legale in Poggio Rusco (MN), via G.Matteotti n.135,
codice fiscale e P.IVA 01576590200, nella sua qualità di vice
presidente del consiglio di amministrazione e, come tale, le-
gale rappresentante, munita dei necessari poteri ai fini del
presente in forza di delibera consiliare in data 11 giugno
2025;
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Bighi Daniele, nato a Gonzaga (MN) il 17 agosto 1969, codice
fiscale BGH DNL 69M17 E089V e domiciliato per la carica pres-
so la sede dell'Ente subito detto, che interviene in nome e
per conto dell'Associazione non riconosciuta

"ASSOCIAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA MARIA AUSILIATRICE"
con sede legale in Villimpenta (MN), via Virgiliana n.2, codi-
ce fiscale 93003360208 e P.IVA 01584910200, nella sua qualità
di presidente del consiglio di amministrazione e, come tale,
legale rappresentante, munita dei necessari poteri ai fini
del presente in forza di delibera consiliare in data 10 giu-
gno 2025;
Gamberoni Ivan, nato a Castiglione delle Stiviere (MN) il 26
maggio 1979, codice fiscale GMB VNI 79E26 C312N e domiciliato
per la carica presso la sede dell'Ente subito detto, che in-
terviene in nome e per conto dell'Associazione non riconosciu-
ta

"ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA ANGELI CUSTODI"
con sede legale in Goito (MN), via C. Battisti n.11/b, codice
fiscale e P.IVA 02426790206, nella sua qualità di vice presi-
dente del consiglio di amministrazione e, come tale, legale
rappresentante, munita dei necessari poteri ai fini del pre-
sente in forza di delibera consiliare in data 16 aprile 2025;
Doffini Irene, nata a Castelmassa (RO) l'8 gennaio 1980, codi-
ce fiscale DFF RNI 80A48 C207H e domiciliata per la carica
presso la sede dell'Ente subito detto, che interviene in nome
e per conto dell'Associazione non riconosciuta

"ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA MARIA IMMACOLATA"
con sede legale in Borgocarbonara (MN), Via Virgilio n.4, co-
dice fiscale e P.IVA 01299880201, nella sua qualità di presi-
dente del consiglio di amministrazione e, come tale, legale
rappresentante, munita dei necessari poteri ai fini del pre-
sente in forza di delibera consiliare in data 23 giugno 2025;
è altresì presente il signor
Formigoni Don Alberto, nato a Mantova il 5 ottobre 1960, codi-
ce fiscale FRM LRT 60R05 E897P, sacerdote, domiciliato per
l'incarico presso la sede dell'Ente subito detto, che inter-
viene nella sua veste e qualifica di Vicario Generale procura-
tore speciale e, come tale, in rappresentanza dell'Ente Eccle-
siastico:

"DIOCESI DI MANTOVA"
con sede legale in Mantova, Piazza Sordello n.15, codice fi-
scale 93009070207, a quest'atto autorizzato con decreto di au-
torizzazione vescovile in data 6 marzo 2025 Prot.n.436/25
che, in originale, si allega al presente atto sotto la lette-
ra "B" ed in forza della procura speciale in data 10 luglio
2025 n.8610 rep.Notaio Daniela Santa Dezio, che, in copia su
supporto cartaceo certificata da me Notaio conforme alla co-
pia su supporto digitale certificata dal Notaio Daniela Santa
Dezio conforme all'originale cartaceo, viene qui allegata sot-
to la lettera "C".
Enti di diritto italiano e cittadini italiani della cui iden-
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tità personale io Notaio sono certo, i quali mi richiedono di
ricevere il presente atto mediante il quale dichiarano di co-
stituire, come costituiscono, una fondazione denominata:

“MANTOVANA EDUCAZIONE E INFANZIA ETS”
La sede è fissata in Mantova, Piazza Sordello n.15.
Associazione Pubblica di Fedeli Opera "Piccole figlie della
croce", ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE (c.f.
00415530203), ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE (c.f.
01576590200), ASSOCIAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA MARIA AUSILIA-
TRICE, ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA ANGELI CUSTODI e ASSOCIA-
ZIONE SCUOLA MATERNA MARIA IMMACOLATA assumono la qualifica
di Fondatori, con tutti i diritti, le facoltà e le prerogati-
ve di cui allo statuto oltre allegato.
La DIOCESI DI MANTOVA interviene al presente atto quale unico
Sostenitore Partecipante con le prerogative di cui all'art.9
dello statuto oltre allegato.
1) La Fondazione sarà retta, oltre che dalle norme di legge
in materia, anche da quelle dello statuto composto da n.20
(venti) articoli che, previa lettura datane da me Notaio ai
comparenti, alla presenza delle testi, e previa approvazione
e vidimazione da parte dello stesso, delle testi e di me Nota-
io, si allega al presente atto sotto la lettera "D" quale par-
te integrante e sostanziale.
2) Il primo esercizio si chiuderà al 31 dicembre 2025.
3) La Fondazione è un Ente di ispirazione cristiana senza fi-
ni di lucro. Essa si propone di garantire una scuola di quali-
tà, di sostenere la genitorialità, di sostenere le famiglie,
di valorizzare l’azione pastorale e le potenzialità educati-
ve, formative e culturali delle Comunità civili ed ecclesiali
del Territorio, al fine di generare, insieme, condizioni di
vita autenticamente umane alla luce del Vangelo. Ha durata il-
limitata ed esercita in via esclusiva una o più attività di
interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lu-
cro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
previste dal D.Lgs. 117/2017, Artt. 4 e 5.
Più in particolare, la Fondazione, attraverso il sostegno e
la gestione di scuole dell’infanzia e servizi educativi e/o
sociali, esercita le attività  previste dal citato Decreto, a-
venti ad oggetto:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni  (Art.5, comma 1 let-
tera a), D.Lgs. 117/2017);
- educazione, istruzione, formazione ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le atti-
vità culturali di interesse sociale con finalità educativa,
proprie degli enti del terzo settore (Art. 5, comma 1, lette-
ra d), D.Lgs. 117/2017). In questo ambito realizza iniziative
finalizzate alla formazione umana e cristiana, allo sviluppo
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culturale ed all’educazione della gioventù, il sostegno e la
gestione di scuole dell’infanzia e relativi servizi educativi;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-
tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-
vertà educativa (Art. 5, comma 1 lettera l) D.Lgs. 117/2017);
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-
litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti del-
le attività di interesse generale di cui al presente artico-
lo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di a-
iuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'artico-
lo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Art.5, comma 1 lettera w) D.Lgs.
117/2017).
Il tutto come meglio indicato all'art.3 dello statuto qui al-
legato.
4) Per costituire il patrimonio iniziale della Fondazione, i
Fondatori mettono a disposizione della stessa Fondazione la
necessaria liquidità pari ad Euro 30.000,00 (trentamila/00)
nelle seguenti misure:
. Associazione Pubblica di Fedeli Opera "Piccole figlie della
croce"
                                              Euro 5.000,00
. ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE (c.f. 00415530203)
                                              Euro 5.000,00
. ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE (c.f. 01576590200)
                                              Euro 5.000,00
. ASSOCIAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA MARIA AUSILIATRICE
                                              Euro 5.000,00
. ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA ANGELI CUSTODI
                                              Euro 5.000,00
. ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA MARIA IMMACOLATA
                                              Euro 5.000,00.
I Fondatori si obbligano ad accreditare su apposito conto cor-
rente, da aprire a nome della Fondazione, il complessivo im-
porto suindicato nel più breve tempo possibile.
5) I Fondatori, a norma dell'art.9 dello statuto, fissano in
6 (sei) il numero dei componenti il Consiglio di Amministra-
zione, al quale, a norma dell'art.9 comma 4, si aggiunge un
ulteriore membro nominato ed individuato dall'unico Sostenito-
re partecipante "DIOCESI DI MANTOVA", qui intervenuto.
A comporre il Consiglio di Amministrazione, per i primi cin-
que esercizi e così fino all'approvazione del bilancio che
chiuderà al 31 dicembre 2029, vengono ora nominati 6 (sei)
membri del Consiglio di Amministrazione e precisamente:
. Venturelli Annamaria, suddetta,
. Magnani Licia, suddetta,
. Russo Luca, nato a Mantova il 17 marzo 1980, codice fiscale
RSS LCU 80C17 E897J,
. Battistello Silla Maria, nata a Roncoferraro (MN) il 27 gen-
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naio 1962, codice fiscale BTT SLM 62A67 H541C,
. Gamberoni Ivan, suddetto,
. Doffini Irene, suddetta,
tutti cittadini italiani, domiciliati presso la sede della co-
stituenda fondazione.
Viene inoltre nominato, su designazione della DIOCESI DI MAN-
TOVA, un settimo membro del Consiglio di Amministrazione, per
i primi cinque esercizi e così fino all'approvazione del bi-
lancio che chiuderà al 31 dicembre 2029, il signor
Pedroni Roberto, nato a Borgoforte (MN) il 2 marzo 1960, codi-
ce fiscale PDR RRT 60C02 B011I, cittadino italiano e domici-
liato presso la sede della costituenda fondazione.
I nominati membri del Consiglio di Amministrazione, preavver-
titi della loro nomina, hanno già significato la loro disponi-
bilità e accettazione, come mi dichiarano gli intervenuti.
Fra essi il signor Pedroni Roberto è nominato Presidente del
Consiglio di Amministrazione e Legale Rappresentante della
Fondazione.
6) In deroga all'art.15 dello statuto qui allegato, per cin-
que esercizi e così fino all'approvazione del bilancio che
chiuderà al 31 dicembre 2029, i comparenti nominano un

Organo di Controllo Monocratico
nella persona del signor
Bassi Davide, nato a Ostiglia (MN) l'8 ottobre 1969, codice
fiscale BSS DVD 69R08 G186W e domiciliato in Ostiglia (MN),
Piazza Garibaldi n.15, Revisore Legale iscritto nel Registro
dei Revisori Legali al n.125465 per Decreto Ministeriale 28
maggio 2002 pubblicato su G.U. del 14 giugno 2002 n.47.
Anche il componente dell'Organo di Controllo, preavvertito
della possibile nomina, ha già significato la disponibilità
per l'accettazione, come mi dichiarano gli intervenuti.
7) Imposte e spese del presente atto sono assunte dalla Fonda-
zione.
Si richiamano e si richiedono, occorrendo, tutte le agevola-
zioni fiscali conseguibili.
Si richiedono, in particolare, subordinatamente all'iscrizio-
ne al RUNTS, le agevolazioni e le esenzioni tributarie vigen-
ti trattandosi di apporto a titolo gratuito e liberale a favo-
re di Ente del Terzo Settore che persegue scopi di pubblica u-
tilità, ai sensi dell'art.82, comma 2, del D.Lgs. 117/2017.
8) Il nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione e
gli altri componenti del Consiglio di Amministrazione, tutti
in via tra loro disgiunta, sono autorizzati e delegati a svol-
gere le pratiche tutte occorrenti per ottenere l'iscrizione
al RUNTS e il conseguimento della personalità giuridica della
Fondazione, apportando al presente atto e allo statuto allega-
to tutte quelle soppressioni, modificazioni ed aggiunte che
fossero a tal fine richieste dalle competenti Autorità, inclu-
sa l'apertura di rapporti bancari e dei rapporti con l'Ammini-
strazione Finanziaria.
Il nominato Consiglio di Amministrazione, in persona del Pre-
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sidente e dei consiglieri, tutti in via tra loro disgiunta, è
facoltizzato a presentare alla competente Autorità domande o
istanze volte all'iscrizione della Fondazione nel RUNTS, più
in generale, per il perfezionamento in ogni competente sede e
ufficio della pratica di adozione da parte della Fondazione
della qualifica di ETS a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017
n.117, incluso il potere di apportare al presente atto e allo
statuto qui allegato le modifiche, integrazioni e soppressio-
ni che venissero eventualmente richieste dall'Autorità adita
o che risultassero comunque necessarie od opportune.
Delegato il Notaio rogante a compiere ogni atto, pratica o
formalità per il perfezionamento del presente atto, in parti-
colare (i) per la presentazione di domande e documentazioni
alle competenti Autorità, (ii) per richiedere l'iscrizione
presso il RUNTS con tutte le facoltà necessarie, (iii) per ri-
chiedere la personalità giuridica, (iv) per presentare tutta
la documentazione richiesta (inclusa quella contabile, patri-
moniale e finanziaria) e fornire tutti i dati/elementi neces-
sari per implementare la domanda di iscrizione.
I comparenti mi dispensano dal dar lettura degli allegati
"A", "B" e "C".
Il presente atto tutto scritto da persona di mia fiducia su
tredici pagine di quattro fogli è stato letto da me Notaio ai
signori qui intervenuti, alla presenza delle testi, signori
che da me interpellati lo approvano e lo sottoscrivono con le
testi e con me Notaio alle ore sedici e trenta minuti.
   firmato: Venturelli Annamaria
   firmato: Magnani Licia
   firmato: Begnardi Isa
   firmato: Bighi Daniele
   firmato: Gamberoni Ivan
   firmato: Doffini Irene
   firmato: Formigoni Alberto
   firmato: Tironi Eliana - teste
   firmato: Capelli Giulia- teste
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)
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Allegato "D" al n. 72888/34695  Repertorio
Fondazione Mantovana Educazione e Infanzia
(a norma dell’Art.21, D.Lgs. 117/2017)

Art. 1 – DENOMINAZIONE
a) E’ costituita, senza scopo di lucro, la Fondazione “MANTO-
VANA EDUCAZIONE E INFANZIA ETS”per iniziativa dei seguenti en-
ti:
1. "Associazione Pubblica di Fedeli Opera "Piccole figlie del-
la croce", con sede legale in Castiglione delle Stiviere
(MN), via C. Battisti n.28, codice fiscale 90017390205;
2.  "ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE", con sede lega-
le in Ostiglia (MN), via San Giuseppe n.7, codice fiscale e
P.IVA 00415530203;
3. "ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE", con sede lega-
le in Poggio Rusco (MN), via G.Matteotti n.135, codice fisca-
le e P.IVA 01576590200;
4. "ASSOCIAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA MARIA AUSILIATRICE",
con sede legale in Villimpenta (MN), via Virgiliana n.2, codi-
ce fiscale 93003360208 e P.IVA 01584910200;
5.  "ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA ANGELI CUSTODI", con sede le-
gale in Goito (MN), via C. Battisti n.11/b, codice fiscale e
P.IVA 02426790206;
6.  "ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA MARIA IMMACOLATA", con sede
legale in Borgocarbonara (MN), Via Virgilio n.4, codice fisca-
le e P.IVA 01299880201;
b) La Fondazione si avvale del supporto della Diocesi di Man-
tova in qualità  di sostenitore partecipante.
c) La Fondazione MANTOVANA  EDUCAZIONE E INFANZIA ETS (d’ora
in poi "Fondazione"), in deroga al decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, acquista la personali-
tà  giuridica mediante l'iscrizione al Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore (RUNTS) a norma dell’art.22, comma 1 e 1
bis, del Decreto Legislativo 117/2017.
d) L’acronimo ETS nella denominazione dell’ente e l’inserimen-
to in tutti gli atti, nella corrispondenza e nelle comunica-
zioni con le istituzioni pubbliche e con i privati sono so-
spensivamente condizionati all’iscrizione al RUNTS (Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore a norma dell’Art.11, D.Lgs.
117/2017).
Art. 2 – SEDE
La sede della Fondazione è  in Mantova. ed opera nell’ambito
del territorio della Regione Lombardia.
Il trasferimento dell'indirizzo della sede della Fondazione
all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statuta-
ria, fermo restando l'obbligo di comunicazione agli uffici
competenti.
Art. 3 – SCOPI, FINALITÀ  E ATTIVITÀ  DI INTERESSE GENERALE
1. la Fondazione è  un Ente di ispirazione cristiana senza fi-
ni di lucro. Essa si propone di garantire una scuola di quali-
tà , di sostenere la genitorialità , di sostenere le famiglie,
di valorizzare l’azione pastorale e le potenzialità  educati-
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ve, formative e culturali delle Comunità  civili ed ecclesiali
del Territorio, al fine di generare, insieme, condizioni di
vita autenticamente umane alla luce del Vangelo. Ha durata il-
limitata ed esercita in via esclusiva una o più  attività  di
interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lu-
cro, di finalità  civiche, solidaristiche e di utilità  socia-
le previste dal D.Lgs. 117/2017, Artt. 4 e 5.  Più  in partico-
lare, la Fondazione, attraverso il sostegno e la gestione di
scuole dell’infanzia e servizi educativi e/o sociali, eserci-
ta le attività   previste dal citato Decreto, aventi ad ogget-
to:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni  (Art.5, comma 1 let-
tera a), D.Lgs. 117/2017);
- educazione, istruzione, formazione ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché  le atti-
vità  culturali di interesse sociale con finalità  educativa,
proprie degli enti del terzo settore (Art. 5, comma 1, lette-
ra d), D.Lgs. 117/2017). In questo ambito realizza iniziative
finalizzate alla formazione umana e cristiana, allo sviluppo
culturale ed all’educazione della gioventù , il sostegno e la
gestione di scuole dell’infanzia e relativi servizi educativi;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-
tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-
vertà  educativa (Art. 5, comma 1 lettera l) D.Lgs. 117/2017);
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-
litici, nonché  dei diritti dei consumatori e degli utenti del-
le attività  di interesse generale di cui al presente artico-
lo, promozione delle pari opportunità  e delle iniziative di a-
iuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'artico-
lo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Art.5, comma 1 lettera w) D.Lgs.
117/2017).
La Fondazione, può  concentrare gli interventi a favore di uno
o più  settori fra quelli sopra indicati, avuto anche riguardo
alle risorse disponibili, alle necessità  del territorio nella
loro evoluzione e agli interventi programmati dagli altri en-
ti ed istituzioni operanti nel territorio di competenza.
2. La Fondazione può  inoltre svolgere tutte le attività  di-
verse a quelle statutarie in quanto strumentali alle stesse,
purché  non incompatibili con la sua natura di Fondazione ETS,
e realizzate nei limiti definiti dall’art.6 del D.Lgs.
117/2017.
Entro tali limiti, perseguendo gli scopi statutari, la Fonda-
zione potrà , a titolo esemplificativo e non esaustivo:
. promuovere, sostenere e realizzare ogni idonea iniziativa
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(ad es. conferenze e corsi in ambito culturale e formativo);
. compiere qualsiasi attività  mobiliare, immobiliare, finan-
ziaria comunque connessa al raggiungimento degli scopi statu-
tari;
. contribuire al sostegno, anche economico, di enti, istitu-
zioni ed associazioni pubbliche e private che perseguano sco-
pi analoghi;
. promuovere attività  a favore delle famiglie degli utenti e
del territorio.
3. Nell’ambito delle attività  di cui al punto 1, la Fondazio-
ne, perseguendo la propria ispirazione cristiana, sostiene e
svolge primariamente servizi scolastici (scuole per l’infan-
zia e attività  connesse) e servizi socioeducativi (nidi, se-
zioni primavera, centri ricreativi estivi, ecc.) per le bambi-
ne e i bambini dai tre mesi ai sei anni di età  salvo eccezio-
ni consentite dalle norme.
Tali sevizi costituiscono la sede primaria dei processi di cu-
ra, educazione ed istruzione per l’attuazione delle finalità
previste dal sistema integrato di educazione e di istruzione
(D.Lgs. n.65/2017, artt. 1, 2, 3). In questo contesto, le
scuole dell’infanzia, riconosciute paritarie ai sensi della
Legge n. 62/2000 e quindi parte del Sistema Nazionale di I-
struzione, rivestono un ruolo strategico.
Entro tale sistema, nello svolgimento delle attività  scolasti-
che ed educative, la Fondazione persegue l’educazione fisica,
morale, intellettuale e religiosa delle bambine e dei bambi-
ni, ponendo al centro del suo operare i valori della vita,
dell’accoglienza, della solidarietà  e della libertà , in armo-
nia con i principi della Costituzione Italiana. Riconosce nel-
la famiglia il contesto primario irrinunciabile del bambino e
promuove la collaborazione attiva scuola - servizio educativo
- insegnanti – educatori - genitori.
4. Le scuole dell’infanzia e i servizi educativi, sostenuti o
gestiti dalla Fondazione, accolgono le bambine e i bambini
senza discriminazione alcuna nel rispetto primario dei biso-
gni delle bambine e dei bambini con disabilità , nel rispetto
della legge sulla parità  scolastica e delle vigenti norme di
settore.
La Fondazione, nell’esercizio delle attività  scolasti-
co-educative:
- sviluppa proficue collaborazioni con le comunità  parrocchia-
li dell’ambito territoriale;
- cura e mantiene i rapporti con le pubbliche amministrazioni
previsti all’ordinamento, anche per l’erogazione dei contribu-
ti previsti dalla normativa nazionale e regionale sulla pari-
tà  e dalle relative convenzioni con gli Enti locali, e con a-
naloghe realtà  italiane e straniere;
- stabilisce con specifici regolamenti le norme sulle modali-
tà  e sui requisiti di ammissione e frequenza alle scuole e ai
servizi socioeducativi attivati, nonché  sui rapporti con il
personale dipendente, le famiglie e le istituzioni pubbliche
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e private operanti sul territorio.
5. La Fondazione può  aderire a reti associative e a organizza-
zioni di categoria.
Può  altresì  realizzare forme di collaborazione con altri en-
ti italiani e stranieri che perseguono i medesimi scopi, valo-
ri e finalità  educative e sociali, individuando modalità  e
strumenti a ciò  idonei.
6. La Fondazione può  costituire o partecipare a società  di
capitali e imprese sociali che svolgano in via strumentale ed
esclusiva attività  diretta al perseguimento degli scopi statu-
tari.
Art. 4 - ATTIVITA’ DIVERSE
1. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di
interesse generale di cui al precedente art.3, purchè siano
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse
generale, secondo criteri e limiti definiti dalle disposizio-
ni di legge vigenti, con particolare riferimento alla disci-
plina delle fondazioni del Terzo settore. A tal fine è  deman-
data al Consiglio di Amministrazione l’individuazione delle
singole attività secondarie e strumentali esercitabili, nel
rispetto dei citati limiti e condizioni.
2. La Fondazione può  realizzare attività di raccolta fondi al
fine di finanziare le proprie attività di interesse generale
di cui al precedente art.3, anche in forma organizzata e con-
tinuativa, attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dona-
zioni e contributi di natura non corrispettiva o anche in for-
ma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pub-
blico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi
di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, in-
clusi volontari e dipendenti, nel rispetto  dei principi di
verità , trasparenza e correttezza nei rapporti con i sosteni-
tori e il pubblico (D.Lgs. 117/2017, Art.7).
Art. 5 - VOLONTARI
1. La Fondazione può  avvalersi di volontari nello svolgimento
delle proprie attività, i quali operano in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti,
ed esclusivamente per fini di solidarietà, nel rispetto dei
limiti posti dalla legge per quanto riguarda l’utilizzo di vo-
lontari anche per l’eventuale svolgimento di attività  di inse-
gnamento nelle scuole.
2. I volontari sono iscritti in un apposito registro.
3. I volontari vengono assicurati contro gli infortuni e le
malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontaria-
to, nonché  per la responsabilità civile verso i terzi.
4. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi for-
ma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al-
tro rapporto di lavoro retribuito con l'Ente tramite il quale
svolge la propria attività  volontaria. L’attività  del volon-
tario non può  essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal be-
neficiario. Ai volontari possono essere rimborsate dalla Fon-
dazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documen-



5

tate per l’attività  prestata, entro limiti massimi e alle con-
dizioni preventivamente stabilite dal Consiglio di Amministra-
zione.
Art. 6 – PATRIMONIO  E MEZZI FINANZIARI
1. Il Patrimonio dell’Ente è  costituito dalla dotazione in de-
naro e beni mobili conferiti dai fondatori anche mediante
l’apporto, da parte di sostenitori partecipanti, di denaro,
di beni, di prestazioni d’opera o di qualsiasi elemento del-
l’attivo suscettibile di valutazione economica, come previsto
dal successivo art.13, comma 1.
Detto patrimonio potrà  essere incrementato con donazioni, la-
sciti, legati ed oblazioni di beni mobili ed immobili, even-
tualmente costituiti in amministrazioni separate, secondo la
volontà dei donatori, e acquisti destinati dal Consiglio di
Amministrazione all’incremento patrimoniale.
La Fondazione potrà  acquisire fondi patrimoniali da altri en-
ti ed impegnarsi a mantenerne, per quanto possibile, la desti-
nazione originaria, purché  non in contrasto con le proprie fi-
nalità .
2. La Fondazione provvede al perseguimento dei propri scopi e
attività  attraverso:
- le entrate patrimoniali;
- le rette, i corrispettivi o le quote di compartecipazione
ai costi corrisposti dagli utenti dei servizi educativi e sco-
lastici offerti nell’ambito delle attività  di interesse gene-
rale di cui al precedente art.3;
- i contributi di Enti privati ed Enti pubblici, compresi i
contributi riconosciuti alle scuole paritarie e quelli eroga-
ti dalle amministrazioni pubbliche per le attività  socioeduca-
tive e sociali, realizzate anche in regime di accreditamento
o convenzionamento o co-progettazione;
- le erogazioni liberali da privati, donazioni e lasciti te-
stamentari non destinati a patrimonio;
- proventi da attività  di raccolta fondi ed entrate derivanti
dallo svolgimento di attività diverse di cui al precedente
art.4;
- con ogni altro provento non destinato ad aumentare il patri-
monio.
Art. 7  - DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO E ASSENZA DI SCOPO DI
LUCRO
1. Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è  uti-
lizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale.
2. E’ in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta,
di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque deno-
minate ai fondatori, a lavoratori e collaboratori, a ammini-
stratori ed altri componenti degli organi sociali,
Art. 8 -  ORGANI DELLA FONDAZIONE
1. Sono organi della Fondazione:
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a) il Consiglio di amministrazione;
b) il Presidente;
c) l’Assemblea dei sostenitori partecipanti;
d) l’Organo di Controllo nonché  il revisore legale dei conti,
ove ricorrano le condizioni previste dalla legge.
2. Tutte le cariche sono gratuite, fatta eccezione per i com-
ponenti dell’Organo di controllo. Fermo restando il diritto
al rimborso alle spese sostenute per lo svolgimento dell’uffi-
cio per tutte le cariche sociali, può essere riconosciuto un
compenso ai membri del Consiglio di amministrazione che siano
incaricati di svolgere specifiche attività, purché  nel rispet-
to di quanto previsto dall’art.8 del D.Lgs. 3 luglio 2017,
n.117.
Art. 9  - IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4, l’Ente
è retto da un Consiglio di Amministrazione composto da 6
(sei) membri nominati dai rispettivi Enti fondatori.
In caso di rinuncia o dimissioni o morte da parte di uno dei
membri in carica, la nomina del nuovo membro spetta all’Ente
fondatore che aveva espresso il membro cessato.
2. Nel caso l’Ente fondatore interessato non sia più in grado,
per qualunque causa, estinzione inclusa, di esercitare le pre-
rogative attribuitegli dal presente statuto, tutte le preroga-
tive ed i poteri spettano alla parrocchia nel cui territorio
ricade l’attività del fondatore in considerazione. Nel caso in
cui anche da parte della parrocchia interessata si renda im-
possibile l’esercizio dei poteri, spetta all’Ufficio diocesa-
no del Settore Educazione e Scuola provvedere alla nomina di
altra persona idonea oppure, vista la situazione complessiva,
proporre al Consiglio di amministrazione di valutare la dimi-
nuzione di un membro del Consiglio di Amministrazione per es-
sere venuto meno uno dei fondatori.
3. Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, dura-
no in carica 5 (cinque) anni e possono essere riconfermati
senza interruzione. Novanta giorni prima della scadenza del
mandato del Consiglio di Amministrazione, il Presidente deve
richiedere agli enti preposti i nominativi delle persone da
nominare.
4. Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 e 2, ai sei
membri del Consiglio di Amministrazione, nominati dai fondato-
ri, vengono aggiunti, se presenti, 1 (uno) membro eletto dal-
l’Assemblea dei sostenitori partecipanti, se composta fino a
5 membri; 2 membri se composta da sei o più  soggetti, ai sen-
si dell’art.13.
5. Tutti i componenti esercitano le loro funzioni gratuitamen-
te, salvo quanto previsto dal precedente art.8, comma 2.
6. La Fondazione è aperta all’adesione di nuovi Enti gestori
di scuole dell’infanzia e di servizi educativi aggregati. L’e-
ventuale ammissione di questi Enti all’interno della Fondazio-
ne (art.11, lettera r) non dà  luogo ad un aumento dei membri
del Consiglio di Amministrazione. Quanto alla possibile nomi-
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na dei loro rappresentanti all’interno del CdA, la precedenza
spetta ai membri fondatori, presenti nell’Atto costitutivo.
Art. 10  - CAUSE DI INELEGGIBILITÀ, INCOMPATIBILITÀ, DECADEN-
ZA, DIMISSIONI, CESSAZIONE DALLA CARICA
1. Non possono far parte del Consiglio di Amministrazione co-
loro che si trovano in condizione di incompatibilità  secondo
la vigente legislazione ed ancora chiunque si trovi nelle con-
dizioni previste dall’art.2382 del Codice Civile. Nella sua
prima adunanza, prima di deliberare su qualsiasi altro ogget-
to, il Consiglio verifica l’assenza di cause di ineleggibili-
tà  dei suoi componenti. Ove dette cause siano sorte e accerta-
te successivamente, il Consiglio di Amministrazione dichiara
la decadenza del consigliere interessato.
2. I membri del Consiglio d’Amministrazione che, senza giusti-
ficato motivo, non intervengono per tre volte consecutive al-
le sedute, decadono dalla carica. La decadenza è  pronunciata
dal Consiglio stesso.
3. Le dimissioni di un membro del Consiglio di Amministrazio-
ne devono essere iscritte dal Presidente tra gli argomenti al-
l’ordine del giorno della prima seduta del CdA dalla data del-
la comunicazione di queste. In egual modo, si procede in caso
di morte o impedimento permanente all’esercizio delle funzio-
ni.
4. In caso di decadenza o dimissioni o cessazione dalla cari-
ca per qualsiasi altra causa, vale quanto prescritto nel pre-
cedente articolo 9, commi 1 e 2.
Il nuovo membro rimarrà  in carica fino alla decadenza dell’in-
tero Consiglio di Amministrazione.
5. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica
l'articolo 2475-ter del Codice Civile.
Art. 11  - FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione è  l’organo preposto alla ordi-
naria e straordinaria gestione della Fondazione.
Esso in particolare:
a) elegge, nella sua prima adunanza, il Vicepresidente da sce-
gliersi nel proprio seno;
b) nomina l’Organo di controllo monocratico o collegiale (si
veda il successivo art.15);
c) assume, sospende, licenzia il personale, in conformità  al-
le disposizioni previste dal C.C.N.L. e dal regolamento orga-
nico del personale nelle diverse realtà gestite dalla Fonda-
zione;
d) nomina, su proposta del Presidente, il personale direttivo
delle scuole e dei servizi attivati stabilendone compiti ed
attribuzioni, nonché  il Segretario;
e) stipula le convenzioni con Enti privati ed Enti pubblici,
tenendo conto delle possibili forme di collaborazione previ-
ste dall’art.55 del D.Lgs. 117/2017, in linea con gli scopi
del presente statuto, fermo restando l’autonomia delle attivi-
tà scolastico-educative secondo le normative nazionali e re-
gionali sulla parità  scolastica e il principio di sussidiarie-
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tà  orizzontale;
f) delibera i contratti di locazione, di fornitura, di sommi-
nistrazione, di affidamento di lavori, e i contratti relativi
ai beni stabili ed ai mutui passivi;
g) delibera sull’acquisto e alienazione di titoli e beni mobi-
li, sull’accettazione di donazioni, eredità e legati;
h) delibera l’acquisto o l’alienazione di beni immobili patri-
moniali con il voto favorevole di almeno cinque su sette (op-
pure 6 su 8; oppure 7 su 9) dei componenti in carica del Con-
siglio di Amministrazione, conformemente a quanto previsto
dall’art.17, comma 2, del D.Lgs. n. 207/2001;
i) delibera l’apertura e la chiusura di conti correnti banca-
ri, di conti correnti postali;
j) delibera l’entità  delle rette di frequenza delle scuole ge-
stite e gli altri corrispettivi, tariffe o quote di comparte-
cipazione ai costi per la fruizione dei servizi offerti nel-
l’ambito delle attività  di interesse generale di cui al prece-
dente art.3;
k) approva il bilancio di esercizio nonché  il programma di at-
tività  con il bilancio preventivo;
l) approva il bilancio sociale ove previsto;
m) approva le modifiche statutarie con il voto favorevole di
almeno sei membri del Consiglio di Amministrazione in carica;
n) delibera la proposta di trasformazione e/o l’estinzione
dell’Ente con il voto favorevole di almeno cinque membri su
sette (oppure 6 su 8; oppure 7 su 9) del Consiglio di Ammini-
strazione;
o) delibera i regolamenti relativi al personale, alla vita co-
munitaria, al funzionamento della Scuola dell’Infanzia e dei
servizi socioeducativi avviati;
p) fissa i criteri e modalità  dell’erogazione di benefici;
q) individua le attività  diverse, di cui all’art.4 dello Sta-
tuto;
r) fissa i criteri e le modalità  per l’ammissione di nuovi en-
ti all’interno della Fondazione; a fronte di richiesta scrit-
ta, valuta la rispondenza dell’ente richiedente in ordine a
quanto stabilito dallo Statuto, con particolare attenzione al-
l’art.3; ne delibera, con il voto favorevole di almeno 5 su
sette (oppure 6 su 8; oppure 7 su 9) sei membri del Consiglio
di Amministrazione in carica, l’eventuale ammissione;
s) delibera sulla partecipazione a reti associative e a forme
di collaborazione con altri Enti;
t) conferisce eventuali deleghe su specifiche funzioni sia al
presidente, sia ai singoli componenti il Consiglio stesso,
nei limiti individuati con propria deliberazione assunta e de-
positata nelle forme di legge;
u) adempie inoltre a tutte le funzioni ad esso attribuite dal-
le leggi e dai regolamenti e non riservate dalla legge e dal-
lo Statuto ad altri organi dell’ente e delibera su tutti gli
affari che interessano la Fondazione nel perseguimento delle
proprie finalità  civiche, solidaristiche e di utilità  socia-
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le statutariamente previste.
Art. 12  - ADUNANZE DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due vol-
te all’anno per l’approvazione del bilancio d’esercizio e per
definire il programma di lavoro per l’anno successivo nonché
ogni qualvolta ve ne sia motivo, sia per iniziativa del Presi-
dente sia su richiesta scritta e motivata di un terzo dei com-
ponenti il Consiglio stesso
2. La convocazione ha luogo mediante avviso scritto contenen-
te l’ordine del giorno dei lavori, la data, l’ora e il luogo
della convocazione, e con l’indicazione dell’eventuale presen-
za di estranei e/o esperti che partecipano senza diritto di
voto, da recapitarsi, anche in via telematica, ai singoli com-
ponenti almeno cinque giorni prima della riunione e non meno
di ventiquattro ore prima in caso di convocazione d’urgenza.
È  ammessa la possibilità  che le riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione si tengano per teleconferenza o videoconferen-
za, a condizione che tutti i partecipanti possano essere iden-
tificati e sia loro consentito seguire la discussione ed in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af-
frontati. Verificandosi tali requisiti, la riunione del Consi-
glio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presi-
dente e dove pure deve trovarsi il segretario. Apposito rego-
lamento stabilirà  le modalità  di partecipazione e di espres-
sione del voto.
3. L’adunanza è  valida quando è  presente la metà  più  uno
dei membri in carica del Consiglio di Amministrazione.
4. Le deliberazioni sono validamente assunte con il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei presenti, ad eccezione
di quelle relative al precedente art.11, punti m) e n). Nelle
votazioni a maggioranza dei presenti, a parità  di voti preva-
le il voto del Presidente.
5. Le votazioni avvengono per appello nominale o con voto se-
greto, a scelta del Presidente. Sono sempre a voto segreto le
votazioni inerenti persone.
6. Il verbale delle adunanze del Consiglio di Amministrazione
viene redatto dal Segretario o, in mancanza, dal Consigliere
incaricato dal Consiglio stesso a fungere da segretario. Il
verbale, approvato dal Consiglio, deve essere firmato dal Pre-
sidente e dal Segretario. Ogni consigliere ha diritto di far
inserire nel verbale una sintesi delle dichiarazioni o riser-
ve espresse nella discussione a giustificazione del suo voto.
Art. 13 - ASSEMBLEA DEI SOSTENITORI PARTECIPANTI
1. Sono Sostenitori partecipanti tutti coloro che, persone fi-
siche e persone giuridiche:
- dichiarano di aderire alle finalità della fondazione ricono-
scendo il ruolo delle scuole e dei servizi educativi offerti,
come luoghi di diffusione dei principi della fede cattolica;
- sottoscrivono l’impegno a cooperare e a contribuire all’in-
cremento del patrimonio della Fondazione, anche mediante ap-
porto di denaro, di beni, di prestazioni d’opera o di qualsia-
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si elemento dell’attivo suscettibile di valutazione economica.
2. L’accoglimento della domanda, completa degli impegni sotto-
scritti dal Sostenitore, presentata in forma scritta, è  deman-
dato al Consiglio di Amministrazione. Nel caso in cui la do-
manda di ammissione venga respinta, l'interessato potrà  pre-
sentare ricorso su cui si pronunceranno, in via definitiva, i
Fondatori, che decideranno a maggioranza dei 4/5.
3. I Sostenitori che per un anno non eseguono la prestazione
alla quale si erano impegnati possono perderne la qualifica
con delibera motivata del Consiglio di Amministrazione. Per
enti e/o persone giuridiche l’esclusione può  aver luogo per
le seguenti cause: estinzione, apertura di procedure di liqui-
dazione, fallimento e/o aperture delle procedure concorsuali
anche stragiudiziali.
4. I Sostenitori possono, in ogni tempo, rinunciare alla qua-
lifica di sostenitore dalla Fondazione, fermo restando il do-
vere di adempimento delle obbligazioni assunte sino al momen-
to della comunicazione della rinuncia.
5. Possono acquisire la qualifica di Sostenitori partecipanti
anche i genitori di bambine e bambini frequentanti la scuola
o servizi socioeducativi dell’Ente, previa presentazione di
domanda ove dichiarano di aderire alle finalità  della Fonda-
zione e si impegnano a versare una quota di partecipazione an-
nualmente determinato dal Consiglio di Amministrazione. Si ap-
plicano ai partecipanti i commi 2 e 3 .
6. I Sostenitori partecipanti della Fondazione sono convocati
in assemblea dal Presidente del Consiglio di Amministrazione,
di norma una volta all’anno e almeno una volta ogni quattro
anni, in prossimità  del rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione. Possono inoltre essere convocate ogni qual volta ne ri-
corra la necessità , sia su iniziativa del Presidente, sia per
domanda scritta e motivata di almeno due sostenitori e due
partecipanti.
7. I Sostenitori partecipanti sono registrati in apposito Al-
bo tenuto e aggiornato a cura del Consiglio di Amministrazio-
ne.
8. La convocazione dovrà  essere indirizzata al domicilio dei
sostenitori e partecipanti in forma scritta, anche in via te-
lematica con riscontro di ricezione, contenente l’ordine del
giorno delle materie da trattarsi, ora, data e luogo dell’adu-
nanza.
9. Le adunanze sono presiedute dal Presidente della Fondazio-
ne o in caso di sua assenza od impedimento, da un suo delega-
to.
10. La votazione per l’elezione dei membri del Consiglio di
Amministrazione avviene in maniera collegiale a maggioranza
dei sostenitori e dei partecipanti presenti, anche per dele-
ga. Ogni Sostenitore o Partecipante può  ricevere n. 2 (due)
deleghe per il voto.
11. I verbali delle adunanze dell’assemblea dei Sostenitori e
Partecipanti devono essere sottoscritti dal Presidente e dal
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Segretario nominato in seno dell’assemblea stessa
12. L’assemblea dei Sostenitori e dei Partecipanti:
- nomina i Consiglieri di Amministrazione secondo quanto sta-
bilito nell’articolo 9, comma 4 dello Statuto;
- sono ad essa presentati il bilancio di esercizio e, ove pre-
visto, il bilancio sociale;
- può esprimere il proprio parere sul programma di attività
della Fondazione, presentato dal Consiglio di Amministrazio-
ne, e può  formulare proposte in merito;
- esprime parere sulla proposta di delibera di estinzione,
trasformazione, fusione e scissione della Fondazione e sulle
modifiche statutarie.
13. Le riunioni dell’assemblea dei Sostenitori e dei Parteci-
panti possono svolgersi anche con modalità  non contestuali os-
sia in audio o video conferenza, purché  ricorrano le seguenti
condizioni, di cui si darà  atto nel verbale:
a) che sia consentito al Presidente l’accertamento dell’iden-
tità  degli intervenuti non personalmente presenti;
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo a-
deguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare
alla discussione e alla votazione simultanea agli argomenti
posti all’ordine del giorno, nonché  di visionare, ricevere e
trasmettere documenti.
L’intervento mediante mezzi di telecomunicazione può  riguarda-
re la totalità  dei partecipanti alla riunione, ivi compreso
il presidente, potendosi, in tal caso, redigere successivamen-
te il verbale con la sottoscrizione del presidente e del se-
gretario oppure con la sottoscrizione del solo Notaio in caso
di verbale in forma pubblica.
Art. 14 - IL PRESIDENTE
1. Il Presidente, viene nominato dal Vescovo diocesano, che
lo sceglie tra membri del CdA.
2. Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione
ed esercita tutte le funzioni che gli sono conferite dalle
leggi e dal presente Statuto.
3. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Ammini-
strazione e cura l’esecuzione delle delibere assunte. Al Pre-
sidente spetta la firma degli atti che impegnano l’Ente nei
confronti di terzi.
4. Il Presidente esercita altresì  le funzioni di ordinaria am-
ministrazione delegate dal Consiglio di Amministrazione al-
l’atto della sua nomina, stabilendo i limiti di spesa. Nei ca-
si di necessità e urgenza il Presidente può sempre adottare
provvedimenti di competenza del Consiglio da sottoporre per
la ratifica nella successiva adunanza del Consiglio di Ammini-
strazione stesso.
5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne fa
le veci il Vicepresidente; in caso di contemporanea assenza o
impedimento, il membro più  anziano di età .
Art. 15  - ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
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1. L’Organo di controllo è nominato dal Consiglio di Ammini-
strazione, previamente stabilendo se costituirlo in forma mo-
nocratica o collegiale; esso rimane in carica quanto il Consi-
glio di Amministrazione e può essere rieletto.
2. I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica
l’art.2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le ca-
tegorie di soggetti di cui all’art.2397, comma 2, del Codice
civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti, nel ca-
so di organo monocratico, devono essere posseduti dalla perso-
na nominata.
3. L’Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamen-
to. Qualora attribuito dal Consiglio di Amministrazione l'Or-
gano di Controllo esercita altresì  il controllo sull'osservan-
za delle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n.231, svolgendo le funzioni dell'organismo di vigilanza.
4. L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monito-
raggio dell'osservanza delle finalità  civiche, solidaristiche
e di utilità sociale e può procedere, anche individualmente,
ad atti di ispezione e di controllo, a tal fine, può  chiedere
agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari.
5. Al superamento dei limiti di cui all’art.31 del Codice del
Terzo Settore per due esercizi consecutivi, la Fondazione,
con delibera del Consiglio di Amministrazione, dovrà  nominare
un revisore legale dei conti o una società  di revisione lega-
le iscritti oppure affidare all’Organo di controllo la revi-
sione legale dei conti, e in tal caso l’organo di controllo è
costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
Art.16  - BILANCIO
1. L’esercizio contabile della Fondazione decorre dal 1°  gen-
naio al 31 dicembre di ogni anno.
2. La Fondazione redige il bilancio di esercizio secondo le
modalità  stabilite dall’apposito decreto ministeriale, forma-
to dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con
l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’Ente, e dalla
relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’an-
damento economico e gestionale dell’Ente e le modalità  di per-
seguimento delle finalità  statutarie. Al bilancio è  allegata
la relazione dell’Organo di controllo.
3. Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere se-
condario e strumentale delle attività  di-verse di cui al-
l’art.4, nella relazione di missione.
4. La Fondazione, ricorrendo le condizioni di cui all’art.14
del Codice del Terzo Settore, redige il bilancio sociale re-
datto secondo le linee guida adottate con decreto dal Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da depositarsi
presso il Registro dall’art.13 del D.Lgs. n.117/2017, Unico
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Nazionale del Terzo Settore e da pubblicarsi sul sito Inter-
net istituzionale. Nel Bilancio sociale si dà  atto del rispet-
to dei requisiti di cui all’art.16 del Codice del Terzo Setto-
re sul trattamento economico dei lavoratori nonché  degli esi-
ti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. Pur in
mancanza delle condizioni di obbligatorietà previsti dal-
l’art.14 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio di amministrazione
può  deliberare di provvedere alla sua redazione.
Art. 17 - IL SEGRETARIO
1. ll Segretario della Fondazione è  nominato dal Consiglio di
Amministrazione, assiste alle adunanze del Consiglio, ne redi-
ge i verbali, li sottoscrive con il Presidente e li raccoglie
negli appositi libri sociali. Cura tutta la parte amministra-
tiva dell’Ente e custodisce gli atti e i documenti dell’ammi-
nistrazione; tiene la contabilità  della Fondazione, salvo suo
affidamento da parte del Consiglio di Amministrazione a enti
e centri di servizio esterni, redige il bilancio di previsio-
ne e il suo consuntivo.
2. Egli ha responsabilità  diretta nella predisposizione e nel-
l’attuazione degli atti contabili, di ragioneria, di economa-
to e nell’organizzazione del lavoro di segreteria; nell’ambi-
to delle direttive di massima ha autonomia e responsabilità
connesse alle elaborazioni degli atti amministrativi e al fun-
zionamento dell’ufficio di segreteria.
3. Il Segretario risponde del suo operato direttamente al Pre-
sidente del consiglio d’Amministrazione ed opera secondo le
sue direttive.
Art. 18 - LIBRI SOCIALI
1. La Fondazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione, dell’organo di controllo;
b) il registro dei volontari,
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo
di controllo.
2. I libri sociali sono tenuti a cura del Consiglio di Ammini-
strazione, demandando i relativi compiti al Segretario che o-
pera sotto la responsabilità del Consiglio stesso; i libri
delle adunanze e deliberazioni dell’Organo di controllo sono
tenuti a cura dell’organo stesso.
3. E' in capo agli aderenti il diritto di esaminare i libri
sociali ai sensi dell’articolo 15 comma 3 D.Lgs. 117/2017,
previa richiesta motivata all’organo competente con preavviso
di 15 giorni.
Art. 19 - ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE
1. La Fondazione si estingue al verificarsi di una delle cau-
se di estinzione di cui all’art.27 del Codice civile, accerta-
te dall’Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re, d’ufficio o su richiesta del Consiglio di Amministrazio-
ne, con conseguente avvio delle procedure di liquidazione ai
sensi di legge.
2. In caso di estinzione della Fondazione, la devoluzione del
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patrimonio verrà  deliberata dal Consiglio di amministrazione
con la maggioranza di sette dei componenti, stabilendosi che
tale patrimonio verrà  devoluto ad altri Enti del Terzo Setto-
re aventi analoghe finalità  e ispirazione ideale, previo pare-
re positivo dell'Ufficio del Registro Unico Nazionale del Ter-
zo Settore territorialmente competente ai sensi dell'art.45
de D.Lgs. 117/2017, salvo diversa destinazione imposta dalla
legge e da vincoli derivanti dagli atti originari di conferi-
mento del patrimonio o di singoli beni alla Fondazione, ferma
restando la disciplina dell'art.9 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 20 – NORMA FINALE
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le
norme vigenti in materia di Enti del Terzo Settore e, in par-
ticolare, la Legge 5 giugno 2016, n.106 e il D.Lgs. 3 luglio
2017, n.117 e s.m.i., e, per quanto in esse non previsto ed
in quanto compatibili, le norme del codice civile in materia
di persone giuridiche private.
   firmato: Venturelli Annamaria
   firmato: Magnani Licia
   firmato: Begnardi Isa
   firmato: Bighi Daniele
   firmato: Gamberoni Ivan
   firmato: Doffini Irene
   firmato: Formigoni Alberto
   firmato: Tironi Eliana - teste
   firmato: Capelli Giulia- teste
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)


